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CITTÀ DI TORINO 
  

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

5 giugno 2020 
 
 Convocata la Giunta, presieduta dalla Vicesindaca Sonia SCHELLINO, sono presenti gli 
Assessori: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Assente, per giustificati motivi, la Sindaca Chiara APPENDINO. 
 
 
 
 
 
 Con l’assistenza del Vicesegretario Generale Giuseppe FERRARI. 
       
 
OGGETTO: APPROVAZIONE DELL'AVVISO PUBBLICO PER LA REALIZZAZIONE DI 
ARENE CINEMATOGRAFICHE NELL'AMBITO DI TORINO CITTA' DEL CINEMA 
2020.  
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Proposta della Sindaca Appendino, e degli Assessori Leon e Sacco.    
 

Con deliberazione della Giunta Comunale del 28 maggio 2019 (mecc. 2019 01997/065) 
veniva approvata l’iniziativa “Torino Città del Cinema 2020” che, in occasione del ventesimo 
anniversario dell’apertura del Museo Nazionale del Cinema alla Mole Antonelliana, e della 
nascita di Film Commission Torino Piemonte, intendeva celebrare Torino e il suo profondo 
rapporto con la Settima Arte, valorizzando il sistema cinematografico del territorio, fatto di 
storia, investimenti, strutture, servizi e competenze d’eccezione e, per tale ragione, già punto di 
riferimento nello scenario nazionale e internazionale.  

Con successiva deliberazione della Giunta Comunale del 3 dicembre 2019 
(mecc. 2019 05758/065), veniva conseguentemente approvata una Convenzione tra la Città di 
Torino e i soggetti partner del progetto (Museo Nazionale del Cinema, Film Commission 
Torino Piemonte e Fondazione per la Cultura Torino) per la realizzazione dello stesso, 
attraverso l’elaborazione condivisa di un’offerta culturale di qualità in ambito cinematografico 
per l’anno 2020. 

L'avvento dell’emergenza sanitaria da Covid-19 e il conseguente lockdown hanno 
inevitabilmente impedito la realizzazione della progettazione come originariamente prevista e 
imposto un profondo ripensamento progettuale. 

In questa fase di ripartenza, benché ancora caratterizzata da profonda incertezza e da 
numerose limitazioni, volte a garantire la salute pubblica, si ritiene tuttavia importante 
sostenere il riavvio delle progettualità culturali, tra cui anche quella di Torino Città del Cinema 
2020, seppure con contenuti e modalità differenti da quelle originarie, per accordarle con le 
nuove prescrizioni e per contribuire al superamento delle resistenze e delle paure conseguenti 
all’emergenza. In tale contesto, le manifestazioni all'aperto, quale formula attualmente in grado 
di conciliare le esigenze di tutela della salute e la voglia di ritorno alla normalità, offrono 
l’occasione per sostenere la costruzione di nuove socialità e per non rinunciare a momenti di 
fruizione condivisa della cultura, all’interno di spazi collettivi, dopo mesi trascorsi in casa che 
hanno necessariamente comportato un consumo culturale privato e individuale. 

Nell’ambito di Torino Città del Cinema 2020 e di un più esteso piano di rilancio della 
cultura cittadina, che intende comporre un calendario di eventi culturali, in città, nella prossima 
estate, viste altresì le nuove condizioni venutesi a configurare con il Decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri del 17 maggio 2020 che, dal 15 giugno (art. 1 lettera m), riammette la 
possibilità di svolgimento di spettacoli all’aperto, secondo le indicazioni dettagliate all’allegato 
9 del medesimo decreto, l’Amministrazione intende promuovere la realizzazione di arene 
cinematografiche sul territorio cittadino nel periodo estivo, quale progettazione di valore 
culturale compatibile con la situazione attuale e di forte attrattività per tutta la cittadinanza.  

Con il presente provvedimento si intende pertanto approvare lo schema di avviso 
pubblico, allegato al presente provvedimento e parte integrante dello stesso, per la ricerca e la 
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selezione di progettualità rispondenti ai requisiti richiesti.  

Considerato che le attività dei prossimi mesi saranno costantemente condizionate dai 
diversi scenari che si verranno a rappresentare in ambito di tutela sanitaria, in relazione 
all’andamento dei contagi, e dalle conseguenti normative nazionali e locali che saranno 
emanate, il presente provvedimento e l’avviso allegato si riferiscono alla normativa vigente 
rispettivamente al momento dell’approvazione e della pubblicazione, con evidente possibile 
necessità di rettifica qualora venissero a mancare o a modificarsi - in termini di restrizione o 
allentamento - le condizioni di partenza. 

Le proposte dovranno avere ad oggetto la realizzazione di arene cinematografiche come 
definite dall’art. 2, lettera d) della Legge Regionale L.R. n. 17/2005 e dal regolamento attuativo 
D.P.G.R. 30-5-2006 n. 4/R, nel periodo estivo del 2020 fino 30 settembre, e riconducibili a una 
delle seguenti tipologie:  
- grandi arene, che presentino le seguenti caratteristiche: numero di posti non inferiore a 

200 (duecento); numero di proiezioni cinematografiche settimanali non inferiori a 5 
(cinque); numero di giornate effettive di programmazione anche non consecutive non 
inferiori a 30 (trenta); elevato standard qualitativo; accesso con biglietto o gratuito; 

- piccole Arene, che presentino le seguenti caratteristiche: numero di posti non inferiore a 
50 (cinquanta), numero di proiezioni cinematografiche settimanali non inferiori a 2 (due); 
numero di giornate effettive di programmazione anche non consecutive non inferiori a 15 
(quindici); adeguato standard qualitativo; accesso con biglietto o gratuito. 
Nell’ottica di promuovere l’attivazione e/o il potenziamento di reti collaborative e di 

sinergie tra enti operanti nel settore cinematografico, nonché di garantire un elevato livello di 
qualità, le proposte potranno essere promosse da associazioni, o altri soggetti no profit in 
partenariato con un esercente cinematografico cittadino. 

I soggetti proponenti dovranno individuare un’area idonea ad ospitare l’arena, sul 
territorio della Città di Torino, ad esclusione delle piazze storiche del centro cittadino e 
potranno avvalersi, in fase di progettazione, dell’ausilio della Film Commission Torino 
Piemonte e del Museo Nazionale del Cinema per le verifiche attinenti all'area prescelta e per la 
costruzione di momenti e contenuti progettuali specifici nell’ambito di Torino Città del Cinema 
2020.  

I progetti pervenuti saranno valutati con i criteri e la metodologia illustrati nell’allegato 
2 dell’avviso, da una Commissione costituita da soggetti interni all’Amministrazione cittadina 
ed eventualmente anche esterni e nominata con apposito provvedimento successivamente al 
termine indicato nell’avviso. Saranno in particolare oggetto di attenzione in sede di valutazione 
i seguenti aspetti della proposta:  
- la qualità della programmazione cinematografica e culturale, inclusa l’eventuale 

proposizione di attività culturali accessorie, le eventuali modalità di promozione 
dell'accessibilità culturale, interculturale, cognitiva ed economica; le modalità per 
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rifondere il costo del biglietto qualora lo spettacolo non potesse avere luogo per 
condizioni meteorologiche avverse, o nuova emergenza Covid-19; 

- la rete di collaborazioni messa in atto per la realizzazione del progetto con il 
coinvolgimento, oltre che dell’esercente partner, di ulteriori soggetti operanti in ambito 
cinematografico e/o in altri ambiti culturali;  

- la qualità dell’allestimento, in termini di qualità e innovazione dei supporti e delle 
tecnologie di proiezione (con standard più elevati per le grandi arene), della linea estetica , 
dell’eco-sostenibilità e della compatibilità ambientale del progetto sul territorio; 

- la sostenibilità economico-finanziaria del progetto. 
L’eventuale componente commerciale riferita alla somministrazione e vendita di alimenti 

e bevande sarà soggetta alle norme nazionali e locali vigenti in regime ordinario e a quelle in 
regime straordinario emanata in tema di contrasto all’emergenza epidemiologica al momento 
della realizzazione dell’arena. Ogni adempimento a tal riguardo rimane ad esclusivo carico del 
soggetto proponente. 
 La Commissione stilerà due graduatorie, una per ciascuna tipologia di arena prevista 
(Grandi Arene e Piccole Arene).  
 L’Amministrazione supporterà, attraverso Fondazione per la Cultura, i primi quattro 
progetti idonei afferenti ad ognuna delle due graduatorie come sotto definito: 
1) Grandi Arene: un sostegno finanziario ricompreso tra un minimo di Euro 10.000,00 ed un 

massimo di Euro 45.000,00, in ogni caso non superiore al 50% del totale dei costi previsti 
da business plan allegato al progetto; 

2) Piccole Arene: un sostegno finanziario ricompreso tra un minimo di Euro 5.000,00 ed un 
massimo di Euro 10.000,00, in ogni caso non superiore al 50% del totale dei costi previsti 
da business plan allegato al progetto. 
Considerando i risultati delle graduatorie definitive, l’importo del sostegno finanziario 

sarà calcolato in proporzione al punteggio ottenuto, entro il limite delle risorse totali a 
disposizione pari ad Euro 220.000,00. Qualora l’applicazione del criterio sopra descritto 
generasse un avanzo rispetto alle risorse disponibili, lo stesso potrà essere ripartito con la 
medesima metodologia, scorrendo le graduatorie dei progetti idonei nell’ambito di ciascuna 
tipologia entro gli importi massimi destinati ad ognuna (Grandi Arene: Euro 180.000,00 - 
Piccole Arene Euro 40.000,00). In caso di ulteriore avanzo, le risorse ancora disponibili 
potranno essere ripartite tra tutti i soggetti individuati, anche in deroga al limite del 50% del 
business plan e comunque entro il 60% dello stesso, sempre in proporzione al punteggio 
complessivo ottenuto. 

E’ prevista la possibilità dell’erogazione di un acconto pari al 70% del sostegno 
finanziario accordato e, in sede di liquidazione del saldo, l’eventuale rimodulazione dello stesso, 
sulla base delle attività effettivamente svolte, qualora lo scenario epidemiologico si aggravasse 
e venissero emanate norme contingenti a livello nazionale o locale che restringono il campo di 
azione nel settore o comportano sospensioni obbligatorie e/o chiusure anticipate.  
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I soggetti selezionati dovranno rendersi disponibili, su richiesta dell’Amministrazione, a 
garantire eventuali ospitalità e/o collaborazioni, laddove attuabili nel rispetto della normativa 
vigente e delle misure per contenere i contagi da Covid-19 e il cui calendario e modalità di 
esecuzione saranno preventivamente concordate con i soggetti organizzatori. 

I progetti selezionati beneficeranno inoltre: 
1) del supporto da parte della Città, della Film Commission Torino Piemonte e del 

Museo Nazionale del Cinema, per la realizzazione dei progetti, al fine di facilitare 
iter e relazioni;  

2) della realizzazione di un’attività promozionale del progetto attraverso i canali di 
Torino Città del Cinema 2020 e/o quelli ideati per le manifestazioni estive 
promosse dalla Città; 

3) della riduzione del 100% del canone C.O.S.A.P. sull’intera area; restano a carico 
dei soggetti organizzatori gli oneri relativi alla TARI, ai bolli previsti e alle spese 
di istruttoria. Costituirà causa ostativa al rilascio della concessione l’esistenza di 
morosità del richiedente nei confronti del Comune, ai sensi dell’art. 5, comma 6 del 
citato Regolamento C.O.S.A.P. n. 257, salvo i casi di rateizzazione debitamente 
approvati e in corso di effettuazione regolare.  

Le arene dovranno svolgersi nel pieno rispetto della normativa regionale a tal riguardo 
prevista, delle norme previste dall’Allegato 9 del D.P.C.M. 17 maggio 2020 per fronteggiare 
l'emergenza epidemiologica da Covid-19, nonché dei principi di Safety & Security, così come 
richiamati nella Circolare del Ministero dell’Interno n. 11001/110/(10) del 18 luglio 2018.  

I soggetti organizzatori e i loro responsabili della sicurezza dovranno attuare un sistema 
di controlli sul corretto svolgimento dell’iniziativa, con particolare riguardo all'allestimento 
degli spazi ed al rispetto delle normative nazionali, regionali e locali vigenti. Dovranno, inoltre, 
assicurare la propria presenza per tutta la durata dell’iniziativa e l’applicazione di quanto 
previsto dai piani di emergenza, redatti a loro cura da tecnico abilitato sulla base delle ultime 
circolari del Ministero dell’Interno, garantendo il personale sulla base dell’affluenza massima 
prevista per la prevenzione incendi, per l’applicazione delle misure atte a fronteggiare 
l’emergenza epidemiologica Covid-19, per la gestione del pubblico sia all’interno dell’area sia 
all’esterno della stessa, anche al fine di prevenire il formarsi di assembramenti, con compiti di 
accoglienza, trattamento, regolamentazione dei flussi e gestione delle procedure di 
evacuazione.  

Per poter far fronte all’intervento economico la Città di Torino, ai sensi delle convenzioni 
vigenti tra la Città e la Fondazione per la Cultura, di cui alle deliberazioni del 12 marzo 2019 
(mecc. 2019 00846/065) e del 3 dicembre 2019 (mecc. 2019 05758/065), che prevedono una 
collaborazione tra i due enti per la realizzazione del progetto di Torino Città del Cinema 2020, 
la Città dà mandato alla Fondazione di reperire i fondi necessari per la realizzazione delle arene 
cinematografiche per un importo totale di Euro 220.000,00, attraverso la sensibilizzazione di 
enti pubblici e privati, e si avvarrà della stessa per il trasferimento delle risorse ai soggetti 
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individuati in esito alla procedura di selezione. 

Il presente provvedimento non rientra nei presupposti per la valutazione dell’impatto 
economico, come risulta dalla dichiarazione allegata. 

    
Tutto ciò premesso, 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Visto che ai sensi dell’art. 48 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti 
Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, la Giunta compie tutti gli atti rientranti, ai 
sensi dell’art. 107, commi 1 e 2 del medesimo Testo Unico, nelle funzioni degli organi di 
governo che non siano riservati dalla  Legge al Consiglio Comunale e che non ricadano nelle 
competenze, previste dalle leggi o dallo Statuto, del Sindaco o degli organi di decentramento; 

Dato atto che i pareri di cui all’art. 49 del suddetto Testo Unico sono:  
favorevoli sulla regolarità tecnica; 
favorevoli sulla regolarità contabile; 

Con voti unanimi, espressi in forma palese; 
   

D E L I B E R A 
 
1) di approvare, per le motivazioni indicate in narrativa che qui integralmente si richiamano, 

lo schema di avviso pubblico per la realizzazione di arene cinematografiche, che forma 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento deliberativo (all. 1), nei limiti 
delle risorse disponibili, reperite secondo quanto indicato al successivo punto 4); 

2) di demandare ai competenti uffici la pubblicazione e diffusione dell’avviso sul sito della 
Città di Torino; 

3) di approvare l’esenzione dall’applicazione del canone di occupazione suolo pubblico ai 
sensi dell’art. 14, comma 1 del Regolamento C.O.S.A.P., restando a carico degli 
organizzatori gli oneri relativi alla TARI, ai bolli previsti e ai costi di istruttoria; 

4) di dare mandato alla Fondazione per la Cultura Torino, così come previsto dalle 
convenzioni vigenti richiamate in narrativa, di reperire i fondi necessari attraverso la 
sensibilizzazione di enti pubblici e privati, e di trasferire le risorse ai soggetti individuati 
secondo le risultanze della procedura di selezione; 

5) di demandare a successivi provvedimenti deliberativi l’approvazione delle graduatorie 
dei progetti e dei vantaggi economici di cui al precedente punto 3), a favore dei soggetti 
selezionati; 

6) di dichiarare che il presente provvedimento non rientra nei presupposti per la valutazione 
dell’impatto economico, come risulta dalla dichiarazione allegata (all. 2); 

7) di dichiarare, attesa l’urgenza, in conformità del distinto voto palese ed unanime, il 
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presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma del 
Testo Unico approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 
    

 
 

La Sindaca 
Chiara Appendino 

(FIRMATO IN MODALITÀ DIGITALE) 
 
 

 
L’Assessora alla Cultura 

Francesca Paola Leon 
(FIRMATO IN MODALITÀ DIGITALE) 

 
 
 

L’Assessore al Commercio,  
Sportello Imprese, 

Promozione Eventi Cittadini e Turismo, 
Economato, Avvocatura Comunale 

Alberto Sacco 
(FIRMATO IN MODALITÀ DIGITALE) 

 
 
 

Il Direttore 
Corpo di Polizia Municipale 

Emiliano Bezzon 
(FIRMATO IN MODALITÀ DIGITALE) 

 
 
 

Il Direttore 
Divisione Decentramento, 

Servizi Culturali e Amministrativi, 
Giovani e Pari Opportunità 

Emilio Agagliati 
(FIRMATO IN MODALITÀ DIGITALE) 
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La Direttrice 
Divisione Turismo,  

Attività Economico-Produttive  
e Sviluppo 

Paola Virano 
(FIRMATO IN MODALITÀ DIGITALE) 

 
 
 

Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica. 
 

Il Direttore 
Corpo di Polizia Municipale 

Emiliano Bezzon 
(FIRMATO IN MODALITÀ DIGITALE) 

 
 

Il Dirigente 
Area Attività Culturali 

Francesco De Biase 
(FIRMATO IN MODALITÀ DIGITALE) 

 
 

La Direttrice 
Divisione Turismo,  

Attività Economico-Produttive  
e Sviluppo 

Paola Virano 
(FIRMATO IN MODALITÀ DIGITALE) 

 
 
 

Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile. 
 

p. Il Direttore Finanziario 



2020 01254/065 9 
 
 

La Dirigente Delegata 
Alessandra Gaidano 

 
Verbale n. 29 firmato in originale: 

 
LA VICESINDACA           IL VICESEGRETARIO GENERALE 
    Sonia Schellino                  Giuseppe Ferrari 
___________________________________________________________________________ 
 
 

 ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE E DI ESECUTIVITÀ 
 

La presente deliberazione: 
 
1° ai sensi dell’art. 124, 1° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è pubblicata all’Albo Pretorio del 
Comune per 15 giorni consecutivi dall’8 giugno al 22 giugno 2020; 

 
2° ai sensi dell’art. 134, 3° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è esecutiva dal 18 giugno 2020. 
 

 
 

  





 


1 


 


AVVISO PUBBLICO PER LA REALIZZAZIONE  


DI ARENE CINEMATOGRAFICHE 


 


PREMESSE 


- Nell’ambito di Torino città del Cinema 2020 e di un più esteso piano di 


rilancio della cultura cittadina che intende comporre un calendario di 


eventi culturali e ricreativi in città nella prossima estate;  


- viste altresì le nuove condizioni venutesi a configurare con il Decreto 


del Presidente del Consiglio dei Ministri del 17/05/2020 che, dal 15 


giugno (art. 1 lettera m), riammette la possibilità di svolgimento di 


spettacoli all’aperto secondo le indicazioni dettagliate all’allegato 9 del 


medesimo decreto;  


- considerata la deliberazione di Giunta Comunale mecc. n. 


___________ del ______ con cui l’Amministrazione ha approvato la 


realizzazione di arene cinematografiche sul territorio cittadino nel 


periodo estivo; 


 


la Città di Torino procede alla pubblicazione del presente avviso pubblico.  


 


Fatto salvo che le attività dei prossimi mesi saranno costantemente 


condizionate dai diversi scenari che si verranno a rappresentare in ambito di 


tutela sanitaria, in relazione all’andamento dei contagi, e dalle conseguenti 


normative nazionali e locali che saranno emanate, il presente avviso si 


riferisce alla normativa vigente al momento della pubblicazione, con evidente 


possibile necessità di rettifica qualora venissero a mancare o a modificarsi - in 


termini di restrizione o allentamento - le condizioni di partenza. 


 


OGGETTO 


Il presente avviso ha per oggetto la realizzazione di arene cinematografiche 


come definite dall’art. 2 lettera d) della Legge Regionale L.R. n. 17/2005 e dal 


regolamento attuativo D.P.G.R. 30-5-2006 n. 4/R1, nel periodo estivo del 2020 


fino al 30 settembre, nel rispetto della normativa regionale citata, riconducibili 


a una delle due tipologie sotto indicate:  


 


1) Grandi Arene che presentino le seguenti caratteristiche: 


- numero di posti non inferiore a 200 (duecento); 


- numero di proiezioni cinematografiche settimanali non inferiori a 5 


(cinque);  


- numero di giornate effettive di programmazione anche non consecutive 


non inferiori a 30 (trenta); 


- elevato standard qualitativo di proiezione; 


- accesso con biglietto o gratuito;  


                                                 
1
 Il cinema all’aperto, funzionante esclusivamente nel periodo stagionale tra il 15 maggio e il 30 


settembre, allestito su un’area delimitata ed appositamente attrezzata per le proiezioni 


cinematografiche. 
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1) Piccole Arene che presentino le seguenti caratteristiche: 


- numero di posti non inferiore a 50 (cinquanta); 


- numero di proiezioni cinematografiche settimanali non inferiori a 2 


(due); 


- numero di giornate effettive di programmazione anche non consecutive 


non inferiori a 15 (quindici); 


- adeguato standard qualitativo;  


- accesso con biglietto o gratuito. 


 


Nel rispetto dell’Allegato 9 del DPCM 17/05/2020 per fronteggiare l'emergenza 


epidemiologica da COVID-19, le arene non potranno avere una capienza 


superiore a 1.000 persone, con posti a sedere distanziati di almeno 1 metro e 


pre-assegnati: l’accesso dovrà essere regolamentato da un sistema di 


biglietteria con vendita dei titoli di ingresso o di prenotazione del posto, ove 


possibile, con modalità telematiche, anche al fine di evitare aggregazioni negli 


spazi deputati all’ingresso del pubblico e negli spazi esterni adiacenti 


all’arena. Tutte le misure atte a garantire il rispetto dei protocolli di contrasto 


dell’emergenza epidemiologica dovranno essere dettagliate nel progetto 


tecnico di cui al successivo punto “Contenuto della proposta progettuale”. 


 


SOGGETTI PROPONENTI E SOGGETTI PARTNER 


Possono partecipare alla presente consultazione, in qualità di soggetti 


proponenti, le associazioni o altri enti no profit in partenariato con un 


esercente di sala cinematografica del territorio cittadino, ad esclusione di 


soggetti partecipati dalla Città. 


 


Il soggetto proponente e l’esercente partner potranno avvalersi di altri soggetti 


per la realizzazione del progetto cinematografico e culturale. Tutti i soggetti 


coinvolti nell’attuazione del progetto diventano co-responsabili della 


realizzazione del medesimo producendo valore aggiunto.  


 


Si specifica tuttavia che il soggetto proponente è il beneficiario economico del 


sostegno finanziario, ed esclusivo titolare del rapporto con l’Amministrazione 


cittadina e di tutti gli oneri relativi agli obblighi del presente bando. 


 


L’Amministrazione interagisce esclusivamente con il soggetto proponente e, 


pertanto, rimane estranea ad ogni tipo di accordo, anche economico, che 


dovesse intercorrere tra soggetto proponente e soggetti partner. 


 


I soggetti promotori e quelli partner potranno presentarsi come tali nell’ambito 


di una sola proposta e non potranno pertanto partecipare né in veste di 


promotori né in veste di partner alla realizzazione di ulteriori proposte 


progettuali.  
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Non possono partecipare al presente avviso né in qualità di soggetto 


proponente né in qualità di “partner”: 


❏ soggetti che costituiscano articolazione di partiti politici; 


❏ soggetti che abbiano pendenze di carattere amministrativo nei confronti 


della Città, salvi i casi di rateizzazione debitamente approvati ed in 


corso di effettuazione regolare. 


 


AREE 


Il soggetto proponente dovrà individuare un’area idonea ad ospitare l’arena, 


sul territorio della Città di Torino, ad esclusione delle piazze storiche del 


centro cittadino. 


 


L'area proposta potrà essere compresa in aree verdi2 o in spazi di proprietà di 


soggetti privati. 


 


Il soggetto proponente in collaborazione con l’esercente partner dovrà operare 


una valutazione in merito alla fattibilità del progetto sull’area individuata 


(compatibilità ambientale ed acustica, compatibilità con norme e regolamenti 


vigenti anche con riferimento alle disposizioni relative all’emergenza Covid-19, 


ecc...), al fine di escludere vincoli sull’area ostativi alla realizzazione 


dell’arena.  


 


I soggetti proponenti e gli esercenti partner potranno avvalersi, in fase di 


progettazione, dell’ausilio della Film Commission Torino Piemonte e del 


Museo Nazionale del Cinema per le verifiche attinenti all'area prescelta e per 


la costruzione di momenti e contenuti progettuali specifici nell’ambito di Torino 


Città del Cinema 2020.  


 


CONTENUTO DELLA PROPOSTA PROGETTUALE 


Il progetto presentato dal soggetto proponente dovrà illustrare in modo 


dettagliato: 


 


a) l’ubicazione precisa dell’arena all’interno dell’area individuata (tramite 


planimetria in scala e quotata3), comprensiva di indicazione di mq. occupati 


(tale indicazione dovrà essere corrispondente alla successiva istanza per la 


concessione di suolo pubblico); 


                                                 
2
 Nel rispetto del Regolamento del Verde Pubblico e Privato della Città di Torino n. 317 


(http://www.comune.torino.it/regolamenti/317/317.htm), in particolare artt. 80 e 81;  
n.b. Ai sensi dell’art. 81 comma 11), 12), 13) del succitato Regolamento potrà essere richiesta una 
cauzione mediante fidejussione bancaria o polizza fidejussoria di importo di volta in volta stabilito dal 
Settore Gestione Verde in funzione della tipologia e dimensione della manifestazione e a seguito di 
valutazione tecnico – agronomica;  tale importo sarà quantificato in fase di accompagnamento tecnico.  
Non sarà possibile allestire strutture su area verde prativa nei parchi o giardini storici elencati 
nell’allegato n. 4 (http://www.comune.torino.it/regolamenti/317/317_all1.htm#all04) del Regolamento 
succitato, ivi compreso il Parco Archeologico delle Porte Palatine 
Il Parco del Valentino è soggetto a Regolamento specifico n. 275 
(http://www.comune.torino.it/regolamenti/275/275.htm) “Parco del Valentino. Regolamento per le 
modalità di svolgimento di manifestazioni che comportano occupazione di suolo pubblico” 
3
 È possibile utilizzare la cartografia disponibile sul Geoportale della Città di Torino 


http://geoportale.comune.torino.it/web/  



http://www.comune.torino.it/regolamenti/317/317.htm

http://www.comune.torino.it/regolamenti/317/317_all1.htm%23all04

http://www.comune.torino.it/regolamenti/275/275.htm

http://geoportale.comune.torino.it/web/
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b) la descrizione del progetto cinematografico e culturale con l’esposizione:  


- della linea curatoriale scelta e degli obiettivi che la proposta si pone di 


raggiungere rispetto al territorio in cui si inserisce; 


- del calendario il più possibile dettagliato delle proiezioni, con 


indicazione dei giorni e degli orari di programmazione e di eventuali 


target di riferimento;  


- delle eventuali altre attività culturali accessorie alla proposta 


cinematografica (es. incontri, presentazioni, eventi di Pubblico 


Spettacolo/Trattenimento correlati ecc);  


- delle eventuali modalità di promozione dell'accessibilità culturale, 


interculturale, cognitiva ed economica per la fruizione dei contenuti; 


- delle modalità scelte per rifondere il costo del biglietto, qualora lo 


spettacolo non potesse avere luogo per condizioni meteorologiche 


avverse o nuova emergenza Covid-19; 


  


c) il business plan dal quale si evinca la sostenibilità economico-finanziaria del 


progetto con l’indicazione delle relative voci di spesa e di entrate secondo 


macro-categorie quali, a titolo esemplificativo: 


Voci di spesa: costi necessari allo sviluppo dei contenuti della proposta 


progettuale (es. noleggio pellicole, diritti SIAE, eventuali cachet artistici, ecc.); 


costi di allestimento (es. noleggio supporti di proiezione, schermo, sedute 


ecc); costi di organizzazione e gestione (es. costi per certificazioni di 


conformità, sicurezza e tutela della salute, ecc); costi per comunicazione e 


promozione; altro (da specificare); 


Voci di entrata: finanziamenti pubblici e/o privati; sbigliettamento;  


sponsorizzazioni; altro (da specificare); 


 


d) il progetto tecnico dettagliato con particolare riferimento a: 


- allestimento previsto e materiali utilizzati con evidenza della tipologia e 


della qualità dei supporti e delle tecnologie di proiezione, della linea 


estetica e dell’eco-sostenibilità delle strutture, dell’illuminazione e delle 


forme di energie utilizzate, ai sensi delle vigenti normative statali, 


regionali e comunali, nello specifico garantendo l’assenza di barriere 


architettoniche e la conseguente fruibilità delle attività anche da parte di 


persone svantaggiate; 


- misure che saranno applicate per il rispetto delle norme previste 


dall’Allegato 9 del DPCM 17/05/2020 per fronteggiare l'emergenza 


epidemiologica da COVID-19; 


- misure che saranno applicate per garantire il rispetto dei principi di 


Safety & Security così come richiamati nella Circolare del Ministero 


dell’Interno n. 11001/110/(10) del 18/07/2018 (che tiene luogo delle 


precedenti) avente per oggetto: “Modelli organizzativi e procedurali per 


garantire alti livelli di sicurezza in occasione di manifestazioni pubbliche 


– Direttiva”. 
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L’eventuale componente commerciale riferita alla somministrazione e vendita 


di alimenti e bevande sarà soggetta alle norme nazionali e locali vigenti in 


regime ordinario e a quelle in regime straordinario emanata in tema di 


contrasto all’emergenza epidemiologica al momento della realizzazione 


dell’arena. Ogni adempimento a tal riguardo rimane ad esclusivo carico del 


soggetto proponente. 


 


CRITERI DI VALUTAZIONE 


Ai fini della redazione delle graduatorie, una per tipologia di progettualità 


(Grandi/Piccole Arene), si procederà alla valutazione dell’idoneità del progetto 


e della qualità degli elementi proposti, sulla base dei seguenti criteri, meglio 


specificati nell’allegato 2: 


 


Descrizione Peso        


Qualità del progetto cinematografico e culturale 40 


Esperienze del soggetto proponente 10 


Partenariati 15 


Qualità del progetto tecnico 25 


Business Plan 10 


Totale 100 


 


MODALITÀ DI SELEZIONE 


Una Commissione costituita da soggetti interni all’Amministrazione cittadina 


ed eventualmente anche esterni e nominata con apposito provvedimento 


successivamente al termine indicato nel presente avviso, valuterà la qualità 


dei progetti presentati, e ammessi a cura del RUP, con riferimento agli 


elementi descritti nel paragrafo “Criteri di valutazione”. 


 


La Commissione stilerà due graduatorie con ammissione dei soli progetti che 


avranno raggiunto il punteggio minimo di 65/100 di peso complessivi. 


 


I criteri di valutazione e i relativi pesi sono specificati nella tabella allegata  al 


presente documento (all. 2). Ogni commissario dovrà valutare le voci della 


tabella allegata, secondo dei giudizi da eccellente a non adeguato, seguendo 


la seguente modulazione di merito: 


 


Eccellente 1,0 


Ottimo 0,9 


Buono 0,8 


Discreto 0,7 
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Sufficiente 0,6 


Mediocre 0,5 


Insufficiente 0,4 


Scarso 0,3 


Non adeguato 0,2 


 


Verrà poi calcolato il punteggio medio per ogni criterio per ogni commissario. 


Successivamente si calcolerà la media del giudizio tra i commissari e il valore 


risultante verrà moltiplicato per il peso attribuito dal bando al criterio, al fine di 


ottenere il punteggio di criterio. 


 


I punteggi così ottenuti per ciascuno dei criteri saranno sommati tra loro 


determinando il punteggio complessivo della proposta. 


Il punteggio ottenuto per ciascun progetto sarà un valore compreso tra 20 e 


100. 


 


I punteggi attribuiti a ciascuna proposta porteranno alla stesura delle 


graduatorie. La valutazione della Commissione è insindacabile. 


 


Qualora due o più progetti insistano sulla medesima area o su aree contigue e 


in periodi temporali anche solo parzialmente coincidenti verrà data 


precedenza al progetto che avrà ottenuto il punteggio più alto. In ogni caso la 


la Città potrà proporre ai soggetti selezionati una diversa calendarizzazione 


e/o localizzazione al fine di garantire la valorizzazione dell’offerta culturale 


pervenuta.  


 


SOSTEGNO FINANZIARIO E AGEVOLAZIONI 


La Città supporterà, attraverso Fondazione per la Cultura, i primi quattro 


progetti idonei afferenti ad ognuna delle due graduatorie (Grandi e Piccole 


Arene) con un sostegno economico come sotto indicato: 


 


a) Grandi Arene: un sostegno finanziario ricompreso tra un minimo di € 


10.000,00 ed un massimo di € 45.000,00, in ogni modo non superiore 


al 50% del totale dei costi previsti da business plan allegato al progetto; 


b) Piccole Arene: un sostegno finanziario ricompreso tra un minimo di € 


5.000,00 ed un massimo di € 10.000,00, in ogni modo non superiore al 


50% del totale dei costi previsti da business plan allegato al progetto. 


 


Considerando i risultati delle graduatorie definitive, l’importo del sostegno 


finanziario sarà calcolato in proporzione al punteggio ottenuto entro il limite 


delle risorse totali a disposizione: € 220.000,00.  
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Qualora l’applicazione del criterio sopra descritto generasse un avanzo 


rispetto alle risorse disponibili, lo stesso potrà essere ripartito con la 


medesima metodologia, scorrendo le graduatorie dei progetti idonei 


nell’ambito di ciascuna tipologia entro gli importi massimi destinati ad ognuna 


(Grandi Arene: Euro 180.000,00 - Piccole Arene Euro 40.000,00). 


 


In caso di ulteriore avanzo, le risorse ancora disponibili potranno essere 


ripartite tra tutti i soggetti individuati, anche in deroga al limite del 50% del 


business plan e comunque entro il 60% dello stesso, sempre in proporzione al 


punteggio complessivo ottenuto.  


 


La liquidazione del sostegno finanziario avverrà in due tranche su 


presentazione di fattura: il 70% di anticipo alla formalizzazione della 


convenzione e il 30% a saldo al termine dell'iniziativa, a seguito di 


presentazione di una relazione finale delle attività contenente il bilancio 


consuntivo dettagliato con le medesime voci previste in sede di preventivo. 


Qualora lo scenario epidemiologico si aggravasse e venissero emanate norme 


contingenti a livello nazionale o locale che restringano il campo di azione nel 


settore o comportino sospensioni obbligatorie e/o chiusure anticipate il saldo 


verrà rimodulato sulla base delle attività effettivamente svolte. 


I progetti selezionati beneficeranno inoltre:  


1) del supporto da parte della Città, della Film Commission Torino 


Piemonte e del Museo Nazionale del Cinema, per la realizzazione dei 


progetti, al fine di facilitare iter e relazioni;   


2) della realizzazione di un’attività promozionale del progetto attraverso i 


canali di Torino Città del Cinema 2020 e/o quelli ideati per le 


manifestazioni estive promosse dalla Città; 


3) della riduzione del 100% del canone C.O.S.A.P. sull’intera area; 


restano a carico dei soggetti organizzatori gli oneri relativi alla TARI, ai 


bolli previsti e alle spese di istruttoria. 


 


AUTORIZZAZIONI, IMPEGNI E RESPONSABILITÀ 


I soggetti proponenti selezionati, in qualità di soggetti organizzatori, e gli 


esercenti partner, dovranno farsi carico di tutte le concessioni, autorizzazioni, 


eventuali fidejussioni e/o invio delle segnalazioni necessarie, per la 


realizzazione dell’arena4, in particolare di quanto specificamente previsto in 


materia dalla Legge Regionale L.R. n. 17/2005 e dal regolamento attuativo 


D.P.G.R. 30-5-2006 n. 4. 


 


                                                 
4
 A titolo esemplificativo: richiesta di suolo pubblico su apposito modulo; presentazione di progetto di allestimento al 


Servizio pubblicità ai fini del pagamento della tassa in caso di esposizione di loghi commerciali; presentazione del 
modulo di autorizzazione in deroga per il rumore al Servizio adempimenti tecnico-ambientali; presentazione della 
domanda per il rilascio di licenza temporanea di pubblico spettacolo/trattenimento all’Area Eventi della Città – Ufficio 
Manifestazioni; segnalazione di manifestazione alla Questura, adempimenti relativi alla pulizia dell’area, licenza di 
pubblico spettacolo, ecc.). 
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Eventuali attività di spettacolo/trattenimento dovranno essere allestite nel 


rispetto delle norme di sicurezza e di tutela della salute in ottemperanza alle 


disposizioni per fronteggiare l’emergenza da Covid-19, munite delle regolari 


autorizzazioni in riferimento al Testo unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza5. 


 


In merito all’eventuale attività di vendita di prodotti e merceologie 


(merchandising) strettamente connesse alla natura dell’evento, viene 


applicata la deliberazione n. mecc. 2019 01063/016 G.C. 26/03/2019 


“Esercizio temporaneo commerciale su area pubblica dell’attività di 


merchandising. Definizione dei criteri di ammissibilità delle segnalazioni 


certificate di inizio attività (S.C.I.A.) di vendita temporanea”6. 


 


I soggetti organizzatori e i loro responsabili della sicurezza dovranno attuare 


un sistema di controlli sul corretto svolgimento dell’iniziativa con particolare 


riguardo all'allestimento degli spazi ed al rispetto delle normative nazionali, 


regionali e locali vigenti. Dovranno inoltre assicurare la propria presenza per 


tutta la durata dell’iniziativa e l’applicazione di quanto previsto dai piani di 


emergenza, redatti a loro cura da tecnico abilitato sulla base delle ultime 


circolari del Ministero dell’Interno, garantendo il personale sulla base 


dell’affluenza massima prevista per la prevenzione incendi, per l’applicazione 


delle misure atte a fronteggiare l’emergenza epidemiologica COVID-19, per la 


gestione del pubblico sia all’interno dell’area sia all’esterno della stessa,  


                                                 
5
  a)  rilascio delle autorizzazioni di cui all’articolo 68 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza approvato con 


R.D. n. 773 del 1931, modificato dall'art. 164 del D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 112, ex art. 19, comma 1, punto 5), del 
D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616; 
b) della presentazione, da parte dell’interessato, di apposita domanda, includente dichiarazione, resa ai sensi del 
Testo Unico approvato con D.P.R. n. 445 del 2000, e successive modificazioni, attestante la sussistenza dei 
presupposti e dei requisiti prescritti dalla legge, con particolare riferimento al possesso dei requisiti morali previsti 
dall’art. 11 dello stesso R.D.; 
c) del loro assoggettamento all’art. 8 del già citato R.D. n. 773 del 1931, secondo cui le autorizzazioni di Polizia sono 
personali e non possono in alcun modo essere trasmesse, salvo i casi di rappresentanza - previo accertamento del 
possesso, in capo al rappresentante, dei requisiti necessari per conseguire l’autorizzazione e sua indicazione nel 
titolo; 
d) dell’osservanza, oltre alle condizioni stabilite dalla legge, delle prescrizioni eventualmente imposte 
nell’autorizzazione a monte dell’articolo 9 del R.D. citato; 
e)  della loro revocabilità o sospensione, nei casi di cui agli articoli 10 e 11 del menzionato Testo Unico;  
f)   rilascio delle autorizzazioni o presentazione delle segnalazioni di cui all’articolo 80 del Testo Unico in commento, 
ove necessarie, alle condizioni tutte menzionate ivi e negli articoli 141 e seguenti del Regolamento di Esecuzione 
approvato con R.D. 635 del 1940, autorizzando a che la loro efficacia sia subordinata:  
f.1) all’acquisizione del parere della Commissione di Vigilanza sui locali di pubblico spettacolo e all’osservanza delle 
prescrizioni in esso impartite; 
f.2)  alla presentazione della relazione tecnica di cui all’articolo 141, comma 2, per gli spettacoli con capienza 
complessiva inferiore a 200 persone; 
f.3)  alla presentazione del certificato di prevenzione degli incendi ovvero, nei casi di cui all’art. 1, comma 2, del D.M. 
19 agosto 1996, della documentazione contemplata dal titolo IX del suo allegato. 
Dovranno essere rispettate tutte le prescrizioni impartite con la Circolare 11001/110(10) del 18 luglio 2018 del 
Ministero dell’Interno - Gabinetto del Ministro, avente ad oggetto “Modelli organizzativi per garantire alti livelli di 
sicurezza in occasione di manifestazioni pubbliche. Direttiva” che tiene luogo delle precedenti (n. 
555/OP/0001991/2017/1 del 07/06/2017, n. U.0011464 del 19/06/2017; 11001/123/111(3) del 18/07/2017; n. 
11001/110(10) del 28/07/2017) come recepite dalla locale Prefettura. 
6
 Riferimento Deliberazione n. mecc. 2019 01063/016 G.C. 26/03/2019:  


- in caso di prevista affluenza di pubblico, per giornata evento, inferiore alle duecento (200) persone: una 
segnalazione certificata di inizio attività (S.C.I.A.) di vendita in via temporanea di prodotti di merchandising; 
- in caso di prevista affluenza di pubblico, per giornata evento, superiore alle duecento (200) persone ed inferiore alle 
duemila (2000) persone: fino a tre segnalazioni certificate di inizio attività (S.C.I.A.) di vendita in via temporanea di 
prodotti di merchandising; 
- in caso di prevista affluenza di pubblico, per giornata evento, superiore alle duemila (2000) persone ed inferiore alle 
cinquemila (5000) persone: fino a cinque segnalazioni certificate di inizio attività (S.C.I.A.) di vendita in via 
temporanea di vendita di prodotti di merchandising; 
- in caso di prevista affluenza di pubblico, per giornata evento, superiore alle cinquemila (5000) persone: fino a sette 
segnalazioni certificate di inizio attività (S.C.I.A.) di vendita in via temporanea di vendita di prodotti di merchandising. 
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anche al fine di prevenire il formarsi di assembramenti, con compiti di 


accoglienza, trattamento, regolamentazione dei flussi e gestione delle 


procedure di evacuazione.  


 


L’Amministrazione resterà estranea ad ogni responsabilità per eventuali danni 


che dovessero conseguire a cose o a persone nello svolgimento dell’iniziativa.  


 


I soggetti organizzatori dovranno condividere con la Città il piano, gli strumenti 


e i canali di comunicazione e promozione dell’iniziativa e garantire la visibilità 


agli sponsor finanziatori del progetto sul proprio materiale e/o attraverso un 


progetto di visibilità successivamente concordato. 


 


I soggetti organizzatori dovranno rendersi disponibili, su richiesta 


dell’Amministrazione, a garantire eventuali ospitalità e/o collaborazioni, 


laddove attuabili nel rispetto della normativa vigente e delle misure per 


contenere i contagi da Covid-19; il calendario e le modalità di esecuzione di 


tali collaborazioni saranno preventivamente concordati con i soggetti 


organizzatori.  


 


I soggetti organizzatori dovranno garantire, all’interno dell’arena su suolo 


pubblico, la raccolta differenziata dei rifiuti, con appositi e speciali contenitori, 


e la pulizia dell’area ai sensi dell’art. 34 del Regolamento Comunale n. 280 


per la gestione dei rifiuti urbani. 


 


I soggetti organizzatori sono infine tenuti a comunicare tempestivamente 


all’Amministrazione via PEC ogni variazione sostanziale rispetto al progetto 


originario e riguardante ogni sua componente (progetto cinematografico e 


culturale, progetto tecnico, business plan), per adeguamento alla normativa 


vigente e alle eventuali disposizioni in materia Covid-19 che dovessero 


intervenire successivamente alla presentazione del progetto. 


 


MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE  


La domanda di partecipazione (all. 1) corredata da tutti i documenti richiesti 


dovrà pervenire a mezzo Posta Elettronica Certificata (PEC) all’indirizzo: 


__________@cert.comune.torino.it, entro il _____/06/2020, sottoscritta 


digitalmente o con firma autografa scansionata del legale rappresentante del 


soggetto proponente. 


 


Per partecipare alla selezione occorre inviare: 


a) Domanda di partecipazione, sottoscritta dal legale rappresentante 


secondo il fac-simile allegato (all. 1) con indicazione dell’esercente 


partner e di eventuali altri soggetti attuatori;  


b) Progetto sottoscritto dal soggetto proponente, redatto con i contenuti e 


gli allegati dettagliatamente indicati nel paragrafo “Contenuto della 


proposta progettuale”; 
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c) Breve elenco delle esperienze pregresse nella realizzazione di arene 


cinematografiche o iniziative diverse promosse in ambito 


cinematografico; 


d) Copia di un documento di identità valido del legale rappresentante; 


e) Copia del codice fiscale del legale rappresentante; 


f) Copia statuto e atto costitutivo; 


g) Dichiarazione dell’esercente partner e di eventuali altri soggetti di 


accettazione partenariato sottoscritte dal legale rappresentante e con 


fotocopia del documento di identità. 


 


TRATTAMENTO DATI PERSONALI 


I dati forniti in risposta al presente avviso saranno trattati dalla Città nel 


rispetto del D. Lgs. n. 163/2003 e del GDPR 2016/679 secondo quanto 


previsto nella “Informativa sul trattamento dei dati personali” contenuta 


nell’allegato 1 del presente avviso.  


 


RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO, INFORMAZIONI E CHIARIMENTI 


Responsabile del procedimento è _________________. 


Eventuali chiarimenti potranno essere richiesti presso Città di Torino ai numeri 


____________ oppure a mezzo posta elettronica al seguente indirizzo: 


_________ 


 


PUBBLICITÀ 


Il presente avviso sarà divulgato e scaricabile con la relativa documentazione 


sul sito istituzionale della Città di Torino.  








 
 


 


 


 


 


Oggetto: APPROVAZIONE DELL’AVVISO PUBBLICO PER LAREALIZZAZIONE DI ARENE 


CINEMATOGRAFICHE NELL’AMBITO DI TORINO CITTA’ DEL CINEMA 2020.  


 


Vista la deliberazione della Giunta Comunale del 16 ottobre 2012 n. mecc. 05288/128; 


 


Vista la circolare dell’Assessorato al Bilancio, Tributi, Personale e Patrimonio del 30 ottobre 


2012; 


 


Vista la circolare dell’Assessorato al Bilancio, Tributi, Personale e Patrimonio del 19 


dicembre 2012 prot. n. 16298; 


 


Effettuate le valutazioni necessarie, 


 


si dichiara che il provvedimento richiamato all’oggetto non risulta tra quelli indicati all’art. 


2 delle disposizioni approvate con determinazione dirigenziale n. 59 (n. mecc. 2012 45155/066) 


datata 17 dicembre 2012 del Direttore Generale in materia di preventiva valutazione dell’impatto 


economico delle nuove realizzazioni che comportano futuri oneri, diretti o indiretti, a carico della 


Città. 


  


Il Dirigente 


Area Attività Culturali 


Francesco De Biase 


 








alleg. 2


n° criterio descrizione Peso 


QUALITA' DEL PROGETTO CINEMATOGRAFICO E CULTURALE 


Qualità generali della proposta valutate in base ai seguenti indicatori:


caratteristiche generali della proposta


qualità della programmazione cinematografica anche con riferimento: 


- alla diversificazione dei contenuti cinematografici; 


- al coinvolgimento di target differenziati; 


numero di proiezioni a settimana e durata complessiva dell'arena (aggiuntivi rispetto ai termini minimi previsti dall'avviso)


proposta di altre attività culturali accessorie:


- tipologia, quantità e qualità delle attività previste; 


- interdisciplinarietà delle attività previste.


promozione dell'accessibilità culturale, interculturale, cognitiva (proiezioni v.o., sottotitolazione, ecc) ed economica (scontistica, 


abbonamenti, biglietti cumulativi, gratuità per piccole arene, ecc) per la fruizione dei contenuti


ESPERIENZA DEL SOGGETTO PROPONENTE


Capacità di gestione del progetto e delle azioni valutata in riferimento ai seguenti indicatori:


esperienze pregresse del soggetto proponente nella realizzazione di progetti analoghi o di iniziative diverse in ambito 


cinematografico;


PARTENARIATI


capacità di coinvolgimento di altre realtà in riferimento ai seguenti indicatori: 


quantità ed incisività delle collaborazioni attivate:


- con altri soggetti attivi nell'ambito della promozione cinematografica; 


- con soggetti attivi in altri ambiti artistico-culturali.


QUALITA' DEL PROGETTO TECNICO


Qualità specifiche della proposta valutate in riferimento ai seguenti indicatori:                               


caratteristiche generali dell'allestimento


numero dei posti disponibili 


(aggiuntivi rispetto alle capienze minime prevista nell'avviso pubblico) 


qualità dell'allestimento in particolare con riferimento a: 


- qualità delle tecnologie e dei supporti di proiezione;


- qualità dei materiali utilizzati e della linea estetica (schermo, sedute, ecc), anche in relazione alla compatibilità ambientale del 


progetto sul territorio proposto in termini di armonica integrazione con lo stesso;


- eco-sostenibilità delle strutture, dell’illuminazione e delle forme di energie utilizzate, ai sensi delle vigenti normative statali e 


regionali;


- promozione di modalità tecnologiche innovative per la fruizione dei contenuti.


BUSINESS PLAN


sostenibilità del piano economico


entità finanziamenti pubblici/privati 


entità risorse proprie investite 


4 25


5 10


ARENE CINEMATOGRAFICHE


1 40


2 10


3 15








Alleg. 1 


CITTA’ DI TORINO 


 AVVISO PUBBLICO PER LA REALIZZAZIONE  


DI ARENE CINEMATOGRAFICHE 


DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 


 


Il/la sottoscritto/a 


________________________________________________________ 


CHIEDE 


di partecipare all’avviso pubblico per la realizzazione di arene 


cinematografiche in città e dichiara di essere a conoscenza di quanto 


contenuto nel presente Avviso, accettandone pienamente le disposizioni ed 


indicazioni. Ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dal D.P.R. 28 dicembre 


2000, n. 445, sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni 


penali richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000, in caso di dichiarazioni 


mendaci o produzione di atti falsi, 


DICHIARA 


● di essere nato/a a __________________________ il ____________ 


● di risiedere in via 


_______________________________________________________


_n°_________ c.f. _______________________ c.a.p. 


___________________________________________città:________


________________________________________Prov.___________


telefono ____________________ cellulare_____________________ 


documento di 


identità___________________________________________ (alleg.); 


● di essere cittadino italiano; 


● di presentare l’allegato progetto nella qualità di legale rapp.te 


(indicare persona giuridica, associazione, fondazione o altro ente no 


profit con denominazione completa, ragione sociale, sede legale, 


C.F. e/o P.IVA) 


_______________________________________________________


_______________________________________________________


_______________________________________________________ 


● che, come da dichiarazione/i di accettazione partenariato allegata/e 


alla presente domanda, il progetto è presentato in partenariato con: 


○ (OBBLIGATORIO) l’esercente della/e sala/e 


cinematografica/che __________________ (denominazione 







cinema) situate in Torino in ____________________ 


(indirizzo cinema);  


○ (FACOLTATIVO) i seguenti soggetti:  


■ _____________________ 


■ _____________________ 


■ _____________________ 


DICHIARA INOLTRE 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI  


(ART.46 d.p.r. 28 dicembre 2000, n.445) 


che l’ente rappresentato non si trova, al momento attuale, in alcuna 


posizione debitoria nei confronti del Comune di Torino, salvi i casi di 


rateizzazione debitamente approvati ed in corso di effettuazione regolare. 


 


Luogo e data _______________________________ 


Firmato digitalmente / Firma autografa scansionata 


_____________________________________ 


 


 


A tal fine allega la seguente documentazione; 


❏ Progetto sottoscritto dal soggetto proponente, redatto con i contenuti 
e gli allegati dettagliatamente indicati nel paragrafo “Contenuto della 
proposta progettuale” dell’avviso pubblico; 


❏ Breve elenco delle esperienze pregresse nella realizzazione di 
progetti analoghi o di iniziative diverse in ambito cinematografico; 


❏ Fotocopia di un documento di identità valido del legale 
rappresentante; 


❏ Fotocopia del codice fiscale del legale rappresentante; 
❏ Fotocopia statuto ed atto costitutivo; 
❏ Dichiarazione del/i soggetto/i partner di accettazione partenariato 


sottoscritta dal legale rappresentante e con fotocopia del documento 
di identità; 


❏ ulteriore documentazione, come sotto-elencato: 


_________________________________________________ 


 


Informativa ai sensi del Regolamento UE 2016/679 (Codice in materia di 


protezione dei dati personali) 


● I dati vengono raccolti e trattati nell'ambito del procedimento per il quale la presente 


dichiarazione viene resa; 


● la base giuridica del trattamento consiste nell'esecuzione di un compito o di una funzione di 


interesse pubblico; 







● i dati possono essere comunicati ad altri soggetti pubblici o privati che, secondo le norme, sono 


tenuti a conoscerli o possono conoscerli, nonché ai soggetti che sono titolari del diritto di 


accesso; 


● i dati sono oggetto di diffusione, nel rispetto del principio di minimizzazione, esclusivamente per 


l'ottemperanza agli obblighi di pubblicazione dei dati imposti dalla normativa vigente in materia 


di amministrazione trasparente; 


● il trattamento sarà effettuato da soggetti appositamente autorizzati, con l'utilizzo di procedure 


informatizzate o tradizionali, in grado di tutelare e garantire la riservatezza dei dati forniti, nei 


modi e nei limiti necessari per perseguire le predette finalità; 


● il conferimento dei dati ha natura obbligatoria per le finalità di cui sopra e per tutte quelle 


ausiliarie e connesse; 


● i dati forniti sono trattati esclusivamente nell’ambito della presente procedura e sono conservati 


nei termini di legge qualora previsti, ovvero per il tempo necessario all'espletamento della 


pratica (salvo archiviazione se necessaria) ovvero eliminati anche su richiesta dell'interessato 


qualora ciò non costituisca violazione di norme. I dati sono trattati all'interno dell'Unione 


Europea; 


● gli interessati possono avvalersi, ove applicabili, dei diritti di accesso (art. 15), di rettifica (art. 


16), di cancellazione (art. 17), di limitazione (art. 18), di notifica (art. 19), di portabilità (art. 20), 


di opposizione (art. 21). La Città non utilizza modalità di trattamento basate su processi 


decisionali automatici (art. 22). Tutti i diritti sono esercitabili in qualsiasi momento ricorrendo ai 


recapiti sottoindicati. 


● Il Titolare del trattamento dati è il Comune di Torino, Piazza Palazzo di Città 1, 10122 Torino. 


● E' possibile rivolgersi al Responsabile Protezione Dati, dott. Franco Carcillo via Meucci 4 10121 


Torino e-mail rpd-privacy@comune.torino.it In ultima istanza, oltre alle tutele previste in sede 


amministrativa o giurisdizionale,è ammesso comunque il reclamo all'Autorità Garante, nel caso 


si ritenga che il trattamento avvenga in violazione del Regolamento citato. 


 


Luogo e data ______________________________ 


 


Firmato digitalmente / Firma autografa scansionata  


_____________________________________ 


 





